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INTERROGAZIONE SCRITTA E-2357/02
di Marie Isler Béguin (Verts/ALE), Catherine Guy-Quint (PSE), Elmar Brok (PPE-DE), Pedro Marset 
Campos (GUE/NGL), Lennart Sacrédeus (PPE-DE), Monica Frassoni (Verts/ALE), Hans Modrow 
(GUE/NGL) e David Martin (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Politica dell'informazione dell'UE nelle Repubbliche dell'Europa orientale

La conoscenza e pertanto la comprensione delle azioni e dello spirito promossi dall’Unione europea 
progrediscono nel quotidiano e sul terreno grazie alle reti di informazione e di documentazione 
sviluppate dall’Unione negli Stati membri, negli Stati candidati e negli Stati terzi. Fanno parte di tali 
reti gli Info-Points Europe1, i Centri di documentazione europea2, i Carrefours d’information e 
d’animation rurale3, gli Euro Info Centre4 e i conferenzieri di Team Europe5 presenti nelle varie città.

Tali vetrine e basi di dati sull’Unione contribuiscono in maniera efficace quanto pertinente ad 
assicurare l’informazione di numerose categorie di pubblico e di operatori delle società europee, la 
loro sensibilizzazione e partecipazione ai programmi, progetti e dibattiti promossi dall’Unione.

Le prospettive a breve termine dell’ampliamento dell’Unione ai paesi dell’Europa centrale 
annunciano un nuovo tracciato delle sue frontiere orientali. Tale ampliamento fornirà in tal modo 
all’Unione europea una configurazione innovatrice rispetto a Stati che si iscrivono in uno stesso 
collegamento alla storia e alle civiltà europee, anche se per ora non sono candidati ufficialmente a 
partecipare alla costruzione europea: l’Ucraina, la Bielorussia e la Moldavia. Anche se la vocazione 
ad avvicinarsi e a collocarsi di nuovo in seno alla Comunità europea è oggi affermata dal governo 
ucraino ed è stata precedentemente evocata dai dirigenti della Bielorussia e della Moldavia, le 
strutture d’informazione comunitarie sono per ora limitate a due centri di documentazione europea in 
Ucraina (50 milioni di abitanti), uno in Bielorussia (10 milioni), e nessuno in Moldavia (4,5 milioni) – 
mentre la vicina Polonia dispone per i suoi 40 milioni di cittadini di una quarantina di simili antenne 
d’informazione sull’UE.

– Non ritiene opportuno la Commissione proseguire la sua dinamica d’informazione sulle 
nostre istituzioni, i nostri valori e le nostre azioni, presso i cittadini ucraini, bielorussi e moldavi – 
nelle loro lingue nazionali ufficiali – cittadini che saranno ormai a breve i nostri vicini diretti nella UE 
ampliata?

– Secondo quale calendario è disposta la Commissione ad estendere la trama dei suoi uffici e 
reti d’informazione in questi tre Stati europei? Quale sarà la densità di tale trama?

1 http://europa.eu.int/comm/relays/ipe/index_fr.htm
2 http://europa.eu.int/comm/relays/edc/index_fr.htm
3 http://europa.eu.int/comm/relays/carrefours/index_fr.htm
4 http://bre.cec.eu.int
5 http://europa.eu.int/comm/relays/teameurope/index_fr.htm


